
il seme buono
catalogo varietale



La grande passione, la lunga 
esperienza, la professionalità, 
il patrimonio di conoscenze e 
la tenacia del gruppo di lavoro, 
hanno consentito nel passato e 
consentiranno ancor di più nel 
futuro di disporre nel proprio 
catalogo di materiale genetico 
innovativo, consigli tecnici mirati 
e sbocchi commerciali sicuri e 
redditizi.

Scegliere Semìa significa 
scegliere un partner affidabile 
e autorevole nel fornire 
informazioni di mercato 
tempestive, precise e puntuali, 
un interlocutore sicuro 
per condividere strategie 
lungimiranti.

Il “seme buono” è un concetto 
molto ampio, un concetto 
che racchiude in sé una serie 
di elementi a partire dalla 
conoscenza agronomica del 
territorio, dalle valutazioni in 
campo fino ad arrivare alla 
tavola del consumatore. Il nostro 
è un lavoro ragionato in funzione 
del possibile utilizzo nel mercato 
e nel rispetto della sostenibilità 
ambientale.

scegliere Semìa 
significa scegliere 

il “seme buono”
IL “SEME BUONO”

si misura con l’ampio 
spettro di utilizzo, di 

destinazione 
e di risultati che ogni 

operatore del settore, 
agricoltore

trasformatore
consumatore,

ottiene con le proposte 
di Semìa

il seme 
buono
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erba medicaFORAGGERE

Letizia

Casalina

Picena GR VARIETÀ 
DELEGATA

LA VARIETÀ
Varietà a larga base genetica originata da sintetica a 3 costituenti 
(70% romagnola + 20% polesana + 10% varietà francese)
Pianta medio-alta, portamento eretto
Fiori da viola chiaro a viola scuro
Ciclo medio-precoce
Buona resistenza al freddo e ottima sopravvivenza invernale
Dormiente

LA VARIETÀ
Varietà a larga base genetica ottenuta per selezione genealogica da ecotipi marchigiani
Pianta medio-alta, portamento semi-eretto
Fiori da viola chiaro a viola scuro, con qualche fiore bianco
Ciclo medio
Buona resistenza al freddo e ottima sopravvivenza invernale
Dormiente

LA VARIETÀ
Varietà a larga base genetica ottenuta per selezione genealogica dall’ecotipo umbro
Pianta medio-alta, portamento eretto
Fiori da viola chiaro a viola scuro
Ciclo medio-tardivo
Ottima sopravvivenza invernale
Dormiente

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
Elevato rapporto foglie/stelo
Elevata capacità di ricaccio dopo lo sfalcio
Ottima tolleranza ai tagli frequenti
Lunga persistenza degli impianti, dose di semina consigliata 25-30 kg/ha
Ampia adattabilità ambientale
Ottima produzione di foraggio, buona produzione di seme

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
Ottima ripresa vegetativa dopo l’inverno
Elevata capacità di ricaccio dopo lo sfalcio
Lunga persistenza degli impianti, dose di semina consigliata 25-30 kg/ha
Ampia adattabilità ambientale, ottime rese in foraggio anche al nord
Ottima produzione di foraggio, buona produzione di seme

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
Elevato rapporto foglie/stelo
Elevata capacità di ricaccio dopo lo sfalcio
Tollerante ai tagli frequenti
Lunga persistenza degli impianti, dose di semina consigliata 25-30 kg/ha
Elevata produzione di foraggio in tutti gli ambienti

Una delle mediche 
più coltivate in Italia, 

derivata dalla “Romagnola”. 
Scelta per stabilità produttiva 

e qualitativa

La medica marchigiana, 
originata dall’omonimo ecotipo. 

Scelta anche per l’elevata 
persistenza degli impianti

La medica dell’Umbria che 
produce bene in tutta Italia. 

Scelta per l’elevata produzione 
di foraggio
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Mario

Pier VARIETÀ 
DELEGATA

VARIETÀ 
DELEGATA

LA VARIETÀ
Cultivar ottenuta da selezione entro popolazioni derivate dalle varietà Lito e Sacromonte
Elevato vigore vegetativo
Precoce e molto rapida nel ricaccio
Buona tenuta della foglia
Seme bicolore (giallo e viola)

LA VARIETÀ
Varietà ottenuta da selezione entro popolazioni a libera impollinazione derivate da 
ecotipo Italia Centrale e cultivar statunitensi
Elevata resistenza al freddo
Molto precoce
Elevata fogliosità e ottimo rapporto foglie/stelo
Seme di grandi dimensioni, di colore giallognolo

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
PERIODO DI SEMINA: autunnale e primaverile
DOSE DI SEMINA: 25-30 kg/ha
Adatta alla produzione di seme e di foraggio/biomasse (in coltura pura o in miscuglio)
Ottima per sovescio

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
PERIODO DI SEMINA: autunnale (fine agosto-ottobre)
DOSE DI SEMINA: 25-30 kg/ha
Adatta alla produzione di seme e di foraggio/biomasse (in coltura pura o in miscuglio)
Ottima per il pascolo invernale

trifoglioFORAGGERE

TRIFOGLIO 
ALESSANDRINO

TRIFOGLIO 
INCARNATO
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veccia, festucaFORAGGERE

Sfinge
LA VARIETÀ

Varietà ottenuta da selezione genealogica entro popolazioni mediterranee

Habitus alternativo

Ciclo precoce

Seme di medio-grandi dimensioni, tegumento screziato con presenza di semi bicolore

Molto resistente alla siccità

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
PERIODO SEMINA: autunnale (adatta anche a semine di fine inverno)

DOSE DI SEMINA:  80-100 kg/ha (per coltura da seme); 
                                 110-120 kg/ha (per coltura da foraggio in purezza)
Adatta alla produzione di seme e di foraggio/biomasse (in coltura pura o in miscuglio) e 
al pascolamento invernale
Ottima per sovescio

Ampia adattabilità pedo-climatica, valorizza gli ambienti caldo-aridi

VECCIA
COMUNE

Regina 
Cleopatra

LA VARIETÀ
Varietà esaploide ottenuta da selezione genealogica entro popolazioni dell’Italia Centrale

Portamento semi-eretto della pianta

Epoca di spigatura medio-precoce

Taglia alta

Elevata resistenza alla siccità

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
PERIODO DI SEMINA: settembre

DOSE DI SEMINA: 15-20 kg/ha

Media capacità di rispigatura dopo il taglio

Elevata persistenza degli impianti (oltre 6 anni)

Adatta a impianti in purezza o in miscuglio con altre essenze, per la produzione di foraggio  
per il pascolamento

Ampia adattabilità, indicata per ambienti siccitosi e terreni poveri, anche di montagna

FESTUCA 
ARUNDINACEA 
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Lilio

Faraone VARIETÀ 
DELEGATA

VARIETÀ 
DELEGATA

LA VARIETÀ
Varietà tetraploide ottenuta per selezione genealogica da popolazioni locali italiane

Tipo westerwoldicum

Habitus alternativo

Ciclo medio-precoce

Foglie e stelo sottili (molto simili a un diploide)

Taglia media, resistente all’allettamento

LA VARIETÀ
Varietà tetraploide derivata da selezione genealogica da germoplasma italiano

Tipo italicum

Habitus alternativo

Ciclo medio-tardivo

Pianta molto vigorosa, foglie e stelo grandi

Taglia alta

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
PERIODO SEMINA: autunnale (adatta anche a semine di fine inverno),
sia in purezza sia in miscuglio
DOSE DI SEMINA: 30-40 kg/ha (in purezza)

Ottima capacità di ricaccio e completa rispigatura dopo il primo taglio

Foraggio con basso contenuto in fibra e alto contenuto in proteine

Rapida essiccazione naturale del fieno

Buona produzione di foraggio/biomasse e di seme

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
PERIODO SEMINA: autunnale

DOSE DI SEMINA: 35-45 kg/ha (in purezza)

Discreta capacità di ricaccio dopo il primo taglio

Elevata produzione di foraggio e di biomassa

Esprime il massimo delle potenzialità produttive negli ambienti più fertili

loiessaFORAGGERE

LOIESSA 
TETRAPLOIDE 

LOIESSA 
TETRAPLOIDE 

  
VARIETÀ 

DISPONIBILE 
PER MISCUGLI 

  
VARIETÀ 

DISPONIBILE 
PER MISCUGLI 
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Giada VARIETÀ 
DELEGATA

VARIETÀ 
DELEGATA

LA VARIETÀ
Varietà diploide

Tipo westerwoldicum

Habitus alternativo

Ciclo molto precoce (la più precoce delle loiesse italiane)

Foglie e stelo molto sottili

Taglia media, resistente all’allettamento

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
PERIODO DI SEMINA: autunnale e primaverile

DOSE DI SEMINA: 25-35 kg/ha (in purezza)

Ottima capacità di ricaccio e completa rispigatura dopo il primo taglio

Ideale per la produzione di foraggio a essiccazione naturale

Idonea anche alla produzione di insilati, in miscuglio con altre essenze

Adatta anche ad ambienti marginali e terreni poveri

loiessaFORAGGERE

Esmeralda
LA VARIETÀ

Varietà diploide ottenuta per selezione genealogica da germoplasma italiano

Tipo westerwoldicum

Habitus alternativo

Ciclo medio

Pianta molto vigorosa, foglie e stelo sottili

Taglia media

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE E COLTURALI
PERIODO DI SEMINA: autunnale (adatta anche a semine di fine inverno)

DOSE DI SEMINA: 30-40 kg/ha

Ottima capacità di ricaccio e completa rispigatura dopo il primo taglio

Rapido insediamento della coltura
Adatta alla produzione di foraggio secco. 
Ottima anche per insilamento e per biomasse (in purezza o in miscuglio con altre specie

Buone performance anche in ambienti collinari asciutti

LOIESSA 
DIPLOIDE 

LOIESSA 
DIPLOIDE 

  
VARIETÀ 

DISPONIBILE 
PER MISCUGLI 

  
VARIETÀ 

DISPONIBILI 
PER MISCUGLI 
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Miscugli

MISCUGLI

LE SPECIE DISPONIBILI

Avena sativa rossa e bianca

Frumento tenero mutico

Triticale

Segale

Orzo

Veccia comune

Veccia villosa

Trifoglio alessandrino

Trifoglio squarroso

Loglio d’Italia

Pisello proteico

Favino

FORNIAMO AI NOSTRI CLIENTI 
COMPOSIZIONI PERSONALIZZATE
PER SODDISFARE LE RICHIESTE 
DEGLI AGRICOLTORI
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pisello proteico, favino, cecePROTEICHE

Dante

Corsaro

LA VARIETÀ
Varietà tipo afila, sviluppo indeterminato, elevato numero di palchi fruttiferi
Habitus alternativo
Ciclo precoce, buona tolleranza al freddo
Ampia adattabilità pedo-climatica
Seme con tegumento giallo, dimensioni medio-piccole, contenuto proteico alto
Alto inserimento del primo palco fruttifero
Elevata produttività

LA VARIETÀ
Habitus alternativo
Ciclo precoce
Tollerante al freddo
Granella con tegumento di colore chiaro
Seme grande (550-650 mg)
Varietà rustica, adatta anche per ambienti marginali

INDICAZIONI COLTURALI
Epoca di semina: da novembre fino alla fine dell’inverno

Densità di semina: 70-90 semi/m2

Livellare bene il letto di semina e rullare

Possibilmente diserbare in pre-emergenza

INDICAZIONI COLTURALI
Epoca di semina: da fine novembre a fine inverno

Densità di semina: 45-50 semi/m2 (200-240 kg/ha)

Livellare bene il letto di semina e rullare

Diserbare in pre-emergenza

PISELLO
PROTEICO

FAVINO

Otello
LA VARIETÀ

Habitus alternativo
Ciclo medio-precoce
Alto inserimento del primo palco fruttifero
Seme con tegumento nero, di forma spigolosa, dimensioni medio-piccole
Varietà molto rustica, resistente al freddo, ampiamente adattabile anche alle 
condizioni più marginali

INDICAZIONI COLTURALI
Epoca di semina: da novembre fino alla fine dell’inverno

Densità di semina: 45-55 semi/m2

Livellare bene il letto di semina e rullare

Possibilmente diserbare in pre-emergenza

CECE



Semìa S.r.l. 
Via Cà del Vento, 21 

 48012 Bagnacavallo (Ra)
Tel. +39 0744 943791

commerciale@semiasrl.it 
info@semiasrl.it 
rs@semiasrl.it

www.semiasrl.it




